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0RGANO D'EL PARTFfO D'AZ10NR 
$•vranità Pfi/JBiare 

«Questa non é una . gue.n·- tr~ popo1:, ma una. guer / 
r~ ci~,-ile, non una semplic~ guerra d'inter :ssi F?litici 
crd e-conomici,. ma una guerra di religione.»-~ 
<!osìl_ -Benedetto Croce al congJ:·esso_ di Ba n·. 
L'_afterm~zione è tanto vera ·che Gggi, oltre ogni bar/ 
nef4 dt nazionalità, le forze della democrazia combat/ 
tono unit~ in ogni angolo del mondo contro l'avvile:qte 
tirannide· di un fasc:t'smo divenuto ·intt;rnazionale. 

re d{ cia~cuno abbia d:r1tto di e1ttadi­

nanza.Ma queste oonquiste no• saran­

Bo il dono di un uomo o d1 una p•tico-
lare f0raazione pelitiea:d.,vranao pa'r· 

tire dai lavorat.tri di ogni categoria,cl-a 
110i tutti epriaa ancora da quell' awten­

tica aristocrazia dell'eroismo che la 
guerra partij~a11a ha èato all'ltali~. 

Se è dunque sopratutto per motivi di indo1e ideale 
cbe noi C'Ombattiamo, non è oziosa la difi:us-ione e la 
discu~ione di quei princÌf'l che soli, come n0i fenna,., 
m ept~ ~rediarno, daranno .· al _paese le- ba,si di una ef,., 
fettiva ricostruzione. La guetr~ partigt.ana non è-fine 

E qaando neHuL padreterno, nessun 
partito avrà r arbitrio di pensare e .li 
governare pertutti,q11audQ aessune po­

'l ra piu tappare la bocc8::.tla genie anebe 

il seconlio termine del binomie sar~ 
realizzato ed avremg veramente G, .• 
iò1.Ìzia in Libertà. 

Ed é,quest' ultima ,una bell~ parola Ji 
n n a più bella co3a elle la terza Italia nou 

Ì a acccra eonoseiuto appieno.Nello sta 
a se stessa _e nell'Europa di domani 1 -democratica e 

socialistl, npn sarà dato posto agli -sfruttatori deH'in/ 
telligenza e del lavoro umano. 

-to che noi auspichiamo, la libertà tJon 
vuoi essere,com~ nel perio•• prefascj.. 
:"Jta,una girandola di sfoghi dialettici e 

cii disl.'"n~sioni più o mec.o oziose a par­
lamento.Liberta vera è quellA che da a 

E sotto l'au~picio di tale nostra ' certez_:a che que _!~ 
pagine ·vedono la luce. 

giùstizi8. in libertà 
C'è chi considen ilP.A. rultimo - arrt~ato sulla sce­

aa politica ital-ianA .e molta gente (da qual~he. tempb ~a ra· ; 
dio repnbblichina ci onera pa.rticolarmente dèlla SIJ.a at1 ~ft . ·[ 

~ctn•) trova ~h~ siamo tr0popo in valenti. Q H~:;to parcicu­
la.re accanimento dei ne-.nici non ci dispiace! e lo no;·1~iJeria 
1•• Ja mig~ore C0:1lerma delhi •è>3tta vjt'-llÌì.Q.' s~!l'J 1Jra • 
~trano a questi signori,ch$-,dO?o,tanto spre'.:o . di v~5siHi, 

Jue ~entplici pa ole,l'una e l'alt·a loJotate d:.t t;1 inlegn' 
a buso,possano scuoter~ migliaia di gio-vani e c 11~ p~( ess<! 

oJÌ cont1nui ~- combattere e morire. Gin :; tizia e·.r.L~~e-rtn. 
Quaudo si fosse co :n p eso a~ p:eno il senso di qn<!sb 1~a 
role,ogni commentG sarebbe inutilt'.Og~uno dei due tenni· 
ni è vuoto di senso senza l'altro perché non vi è giu.»tiz-ia 
seuza libertà ed è oz:ios.) parlare di Libutà ove n.:>n sia 
Giustizia,eJ i rapporti tra gli u&mini vengano po3ti S 'l una 
base di palese ~d occulta sudditanza. E se diciamo gin ~tiz,a 
Jic-iamo so~i~li-zzazione,di :ia'llo c~1e o:Jni me:=zo atto a,);.:>· 
du-rre dovrà essere dat-o inc6lr.dizionatamente a ccloro c\:! 
~ellavoro~ono i veri protagoni.sti,agli ope!"ai ed ati tecni:i 
alle .forze vive del b ~accio e deli'intelligenza .. Non sap?:a­
mo che farcene· .di una propri eta ~.:h e per sus3-istere sn?,H­
ne la non-proprietà nella <;tJagr.and~ ma~giorao::a J~i ei~t-1-
Jioi e proprio di cQÌor~ che ç0n la IMo fa.t.ica crean0 b ri ,!­

~hezza ed il b~neJJert- dsl pae l?. V t!J]l !amo ~~l! ~ t t:;_: ::~u:o 
posti in partenza su un nn;co :co nnne hv~Uo e c~H n t'l' 
.so~età riunovatasol~ quantoé3t~toc.)tHlni3tat> ~.)1 .s . .d ;-

cìascuno il diritto di essere tutto sè 
st,sso e di sviluppare la sua persona 

lità nel modo pin utile a sè e agli altri. 

Il o-he sir,!nifica .i:n termini piu chiari 1 on solo la possibilita 
ed il mezzo di esprimere il propr.io pensiero,ma una 

pi:t ~lfettiva_ indipendenza del L-1ttadino,abe è data d-a 
cè>nJi~i&nÌ -piti un;)ane di vita e dal Lbero eccesso,pe·r 
t-utti, ad ogni gene-re di studi ed occupazioni. Chi puo 

paJtl.nre_ dì libua stam?a ov<! la cultura è monopoli..J 
d.i nr.1 riatretta cla.3se so~ial~ ed i giornali di g ·uppi 
cal'ita~L:itic.i cpa .interes~i quasi 5empre opposti a qt;el· · 
jÌ v~ri d ·l po·;>Olo? :..~ soluzwne del pr<. b!t:rr;a é 1. 1 n 
e ~o-b un re~me di !,iJsti::itl puo dirsi {;a:-::·n::i:t sic-t: :a 
-.11 hbutà-
l:: CùU <l <!e3ba hJ~, patrioti e , lavoratori, ebe il fl.ft. 
~~ pl·l! .~~o'ta a voi, per~~è ii s-ang ,te S;Jar3o n.:tlla gu~. -

·a Ji Llb&n~·::ione dia tYtti. i 1:h:.ci fr~tti e r:dla r. co" a 
l ~ a~ i a .il tlominiu ~~ i'u.8mo ~h.l t',t~tl1~ sia soL> il riNJ­

Ùo li ùna bn~a::1a r.!aLà s:1pera~a - ?.?r sem,>re. 

AI COMP.-U:JNI DJ l'UTTE LE BRI-O A Tli., 
CHE. F' A V.VO SJiNTIRE '' QU071DI.A~NAMEN·7 E . 

.A L NEMICO . l' SEÒNJ -t:EL LA Ì\'OS!RA DI: 
CISA -V9LÒNTA bi· RI~OROERE, OIUNO .J. . JL ..-··' 

P/ A..USO E· L'flUOURID_ : F/\ATE~NO DEL'~ 

0101\NA!.E. 

\ ... 

. . \. :; 



•· 
· ~ 

i 
.• 

• 

.AZfONE.' . -------------~~= DEMOCRAZI ··. r li 
!1 ruz: :nn;o!le rfella T'irezicn~ del P.utiro d~!lil .Eemo­cnzi.z Cristia·n n •Il' /t afa ltJerata, a c Jnclusio 1!! di un l rlunione sva 'ta·i, i dt-ito che •la tenrfmza a d'sohbrdirt! aJ­le /t>gg·r', a la •• ·o le zz 1 e a.'f :zrhitrio, st 11.0 1. ra?id zmente 1t Pu:m J, ~"Ìt ts . ù·à .ftLta!e noll s:1lo a ;ia co.zli'ZicJn:! ~nver·l . --:­t ivtl 11et !Jcrtitt antfa~cisti, ma alla stess::z c~usa della fi­t~ .~r.7. e ddl:r. dem·,crazùl.. • Quùllfi •l'urgente IJI'cessità de zt:za· decis:z. ed unib.ria azi.o'le gove ,..na1ira t il dol•ere di t.titi i p:1rtiti di concorrrrvi iealmente ed efficacelnente prr l T 'sfab l re l'i .' p ro della legge, zl rispetto deU''autOi ità sta- . tale, la jiduci.:r t la sicurezza dei cittadmi. • 

Questo si.Jto, denuncino da'l.J Democrazia Cristiana ne/t'l­l alia libero, ci in1uce, noi che ancora siamo oppressi e per· sega•ta'i dalla barbaria teutonicn ll "'ita a quella più raj{i­n :ta ~!lo S'(herro fascista, a profonde riflessioni, edotti tome orm.-u si::zmo d:~ tante es1eri~ ·zz'... · Sinmo pt:•fettanzente. d'accordo che bisog.na •sfroncart l:z tendenza a di:>dbbedire 'li/e leggi ecc. , ,mcz siamo altrettanto p:!~""fetta n •n te co:1vinti clz~ quest1. te:uknza non fJ'lJ ess!­re attribu;ta alle forze l'jjettivamente democr.:ztiche, cioe alle forze di sinisira, che hanno partecipato e partecipano trtfi.,.:l:nente alla l!Jtl.l di liberazio:U! e sono decise, con qw-.Junque mtzzo, a liquidare intrra:nente il fascismo. Da un t'SflrM anche superficiale della situazione dei terri­tori delf Italia l berata non é difficile convincersi che il sa bot1aggio a una vera resurreztont democratica é operato dalle forze . deUa reczzio1tt, che democraticamente mascherate tentano con Of!ni mezzo di intralciare e ritardare l'azione degli orga,'t.i di governo. Nei posti di comatzdo V"engon_o lasctati, o quel che é peggio, posti, tlementi fascisti, i quaLi $pudoratamente si at/e~gtano a fautori di un regime di libertà,~ e aibran, tllldo a dedra e a sinistra e facendo il Kioco di Girella, s'aggrappano a un'ancora di falsa dem• r-razin. Co.me vi pu6 essere ordine e tutela deifordine,sl' il Corpo dei Rlal! f P!! J Carabinieri e deUa P. S. e ancora terribilmente inquinato da comandanti,jatti cavalieri dal governo fascista e commendatori delfordine dtlfaquila ne­'a da parte del governo tedesco, di sqa:ziri>M- e m Jrcia su Roma, che a/fotto settembre tradirono i loro gregari con­Re_gnall.do/i al nefllico. Partirono le lunghe tradotte che chia.­devano tante giovani vite italiane: partirono vers, i lonta­tani campi di concentramento di Oermcnia e Pnlo:un. Ma es­Q rimascero, e vista· la misera tra~edia della N:Jziou, no !l 'entirono il ri /l.ors• "' tentuono di riabilitarsi lavorad~ p, r la lotta della libertà :a tnero p..:s!ilamm'e[magari {11 rendo la bors z 11era j zii alleati ,per ritornare ai tiro posti tli comando. 
Non sono qaest~ esager.rzioni, ma dur8 veriià c.'U! ci {al­"o fremere Di cio é c~us .z la re.nio111, clu t ·nt 1. di risolle­v::zre /a tts'a e Clfll"ll.llaft fopera distr•tt ·i::e delj.l;cismo. Abbiamo voluto qui esp:1rre queste coll~;tataJ!oni,p~rc't! .>:, MJtsca chiJr.l n!.lle ilperito!o d!lle {oril.! rndJu.·i~ e ,nr­c'zè non rogliam:J che nell'Italia dtl Nord,Pùì provata da .'l-.l lfJtta i ~t~sa1.te,dalle distruz'o li,dai lutti, dalle perstcuzioni ttct·ada tutto qlltsto. M.:zggiormente qtti dohbi.Jmo vigtlan poiché fr.:J il Po e le Alpi si stJ 'I.O rtfllztati i m Z~:fi.Jri N­!'i/JOnsabili delfascisno,i maggiori colla6orazionisti, i respo ·z-sabili cJj tutti i delitti d:!lle llr~.gat! Rtr~, e a! m!Jm.mtl1 IHt n J • sogne1 ti e1-·urare '!Jurare ti(JUrart se vorremo tlftnd r i dirùti del p:~polo, 16. libert .ì del vtro,f[tntl. n1 Jl()polo italiano. L' lt:.difl f,i!l NorJ tlopo la cacciata del nlm··co,avrà rma tJa.rte ùnport:r.ntiso;i:n'l, anzi la parte pr.in­rtpale nella ricostr(lzione democraticnd,[ paese: sarà li. ,.-oblatuz più :trgent:!. B .'s JgR?rd proce .'t n ad una rad · cale revt\io'l.l! struitura'e ed islttuzionille ds!lo Stato, dan /() vita ed i11creme.nto ai nuo11 istituti democratiri, ohe sono Sflrli sponlan.eamente d.al'a lotta d; liberazirm'!. 
Questi istituii :OliO i C•m lati ii Libtrazio7e Nszi~nole • cui vQ/ontarùune-.:zte coofulsc .·n.J #fette le f•rze polit'clz.e cht hanno t'{fettiv~mente combflitll.to.Perci6 fiJptra dei C.:J mi/ali lltm ptlflr• es1111"isi col/JI c. ss.ziti'ite ·della M t a .,-. ma~.1;ma tlov,·8 • t~uit.·r:>i •~1:! li)er à u nJcrtJti'r .1., n~ l [f.PJr.J «SSiJUtl d~l/a riCcJS'Ttl11fO."t.: fl..lZIOR.2/e-

. -, 

COMITATI 
m,,/teplice es,.,erienza e la prf1gres~tva Mlezione naturale ranno affinando qu,st'organo che si presenta comt il più i do­MO a rappresentare quella porte del paese che lotta e c/u so­la hfl il diritto di guido..rne i de.<:tini. Dopo l'l sodo del ne­D1ico,cessata la direzione della /olta clandestino ,compiti gr. a­risi present"anno,du dovranno, che dovranno essere affron tati ro.1 compete,'Zza e.l energia, poiché le forze della TIQ.%lone, che om stanno in agguato,çar:zmUJ pronte ad tnlrare ùi cam po sotto spoglie diverse ma con unico scopo. E la Democrazia Cristiana della cui moaione abbiamo stro.l• ciato una p•rte giiJSta e veritiera,ntlla /ottajatura, non ~i lasd erro ne -meni~ prend!re dt~ pietismo, poichluno scivo­lare· anche inroltJntari!J ,pòtrebbe prtJdarre ibridi t inconce-. pibili acCfiSianttntL . 

INTELLIGENZA POLITICA 
Si Ji~e he oe_:li an!ac] i Ro.mani un solo accenno al nela­
M J giorno di Canne provocasse un intimo rimescolamento ed una subita verg~gna.~ciòsrrYÌ a quel gran popolo p'r 
c:hè nel s uo avvenire· un 'altra Canne non si ripetesse più. lo ~oa Itali ani d'oggi eguale rime,colamento e ' vergogna 
suscita non il ricordo di t na battaglia perduta,ma di un P 
piazza:Pi .- z:a Venezia.Fu là ~he il nostro popolo dimen­
c:Ò sè ate.·s :,.Sventolavano le oandiere,le fAn la re suona­
vaao,le parole dell'oratore riesumavano sbiadite anticl-i · tt romane assumendo i toni avventurati dell'incoscientE. Il ~opolo,tra tutto questo fragore, si smarrì,s'abbacinò,dj. 
venne amorfo: non più l'impeto di un'idea lo sorressr 
ma ummino aecec.lto da tutti quei vessali,auordato d.J 
le lanfare. 

Pe .. cl.è a ra .cisrno noo aveva dirtro di sé nenuna idea, 
eome pretenàeva,ma era solo uno spreco di simboli abba­
tliaoti, di c :a,latani giochi di prest.g.ao,una trascherata 
•tarzosa,una •Jraode parata•. 
l'ortunatam~ole quella ioUa. dopo una seri e di vice:~ 
cae erfaoo le natLJra!i conseguttnze delle premes&e fas.:une, 
ebh~ il coraggio di riaprire gli oc.:hi e Je oreccbie,di ritoc­
•are popolo ci')è cuoione di ioJiviJui liberi e coscienti-» . 
-L.a •ed~azione ~ a.uai dura e aon é ancora com~:i..ata. 
i..a caocrea..& f~.:!Jta oon è :.tata a.lcf)ra c .. mp!etaa~en-t.= 
e.hm1nnt; • 2lf ltaha 4.:j l\ord si annidano mi.,Juua e ma:­
~:sbaia -ii ct"im.ina!a.e;;~rema Lc!ia delia rovir.a delJa pe4 
ai:;,Ja .. Al ,;, ro e ~osei~ot~ c~.:..aJins c!u lu ria~-....aa­
.:Jtsta la .:tua aoteilijenza polit•ca.si c~cca an.,x,!a u! pù~ ~ 
.-~ · iaoa ·•zi enJI:.n1 ejt!til L:-t. JÌ ~.11 : 1 l t .111a: . · 
:aarJo enc-ora con eoloci,assorJarlo ~on . fac•la cao.tona,J• 
dlètr-.~ere la sua ·.uberta eJ intez,rità IBI:i.Ù.nte M,Ha ·"u 
ra p~a>Jon~ J.•Ea hberaz~nne. 
LJberta '-d i. t v rit~. La t.c .. ! a i li.·oa di un U~tn(j 
t..ou J-.!v-= ~JJj;J a;;J io:JJ!U.li:.! e P'J>'.>!.Jto, ua .. L~ 
%Jùne M,eca'. lie ilz:l intinaiJazJoni, e latta io pederta 
J.u~jrÙà rti spicito,imm:.tnt da quaL.iasi u.baia.!aa.ra. 

Per questo suHa uostra bandiera non abouamo 
messo .simbJl.a eJ emblm1ì, ma due parole franche e 
l.;aii. H s.iaanQ sicur; ebe ~ jJ popolro italiano ~e~u• · 
.-a le idee e noa i c:oiOf'i. i noi•ri nipoc,i noa {oV.aaiUl'O 
• v«go-~flllC3a Ji eu 'altr• puazza Venez.a. 

Fot·rra~e QYlilm<)UC s-ez1001 del Partito 
ci' A~~. 



.D ·ra 'tO i me:lici c't , q:t.'l'lio tn a pi.1q_- 1 ca.7l:"·t­
c ·t a div.!·dare parule zta, é necess(l io i.zcU.: ·e se. t· 
zz in Ltr;'io se si v:wi s.d v.re l'org z'li5no m ;lao. 
O ·,1 ptr qum!o di più mzrcio é pro.:;pe ... a.to ne! 'l 
tifi t ·a hr 'l'l" viii pofiti··_r ": ~:t:, .' ~.:_ :: ! . •i 
it:z.'iani liberi sappi.uuo a z:he tr.;pptJ be.u c;u .tJ!J­
bi .mo ringraziare. 

Da quan.io riascf a.l inr;erirsi nel g-iJ:a ili 
furze che rendeva:za inev~·tabile il movù,z.•rtJ p.!r 
la rws 'ra indipen.lenza., la mon. zrc!ti:z dei S .'lYoi:J. /zz 
ros!ituito ùz {ta 'ia il centro irr:zliator.! di ogni 
corruzione ed il rifugio sicuro per tutte le m:zle 
fatte perpetrate in O.J'.'Zi t ·mpo dalle jorzT! defi.z 
reazione. 

Quest'ultimo venfennio del reuccio i:z ca 'll'"ci z n~r:z 
ha colmato ogm misura. Noi non credi.zmo a.l uu 
effettiva funzione eqailibr.1trice dellz mon zrchia. Que­
s'a funzione i Savoi.z l','z znno assolta iril iendo re­
golarmente tutti, dall' ezern:z vitti na: il p o palo itali.J. u, 
a Mazzini, a O.zribaldi,agli stessi compltci di ieri,che · 
solo in seguito alla dtfezione della dùzastiJ, os.l!ZO 
og_5·i chiamarsi repubblicani. 
Noi giovani n2 sappiamo qualcosa ed abbiamo co­

nosciuto wz re td una monarchia f no a si.:z:no ab­
bastanza acuti per certe distinzioni l non solo allea­
ti, ma attenti regola~ore del fascismD, dato il pericolo dze · 
quella ridicola espressione di «andare verso il pg­
polo,.,pronunclata in un momento dl buon u,nore 
da /vlussolin.i,non fosse presa sul serio da qu.'llclze 
incauto gerarchetto locale. 
Ora noi, al re, al luogotene.1te o chi oer esso, 
non chiediamo un atto di abnegaz_ione 1 s.1rebbe 
troppo ! l, ma di intelligenza 1 é troppo alf.che qae­
sto l t diciamo· : Accontentattvi del quarto d'ora 
di sagra del 25 luglio, ed alle molte corone che 
con molto buon senso vi siete tolte in questi ul­
timi tempi l e quelle non facevano male a nessuno l 
aggiungete anche l'nltima che vi resia. 

È il meglio che possiate fare oer tlll popolo 
martoriato e sanguinante. E state pur certi che mn: 
è. e non sarà mai il •vostr• popolo•. 

* 

Sta !ili fat:o che, fi-ntanto che nmane a capo d
1
ello 

stato la perso n'a del presente _ r~, noi se n tiarno c hP. 

il fasei.;mo non é f.i .1ito, che e::~so c1 nmaoe at:al!-

ato aJJosso, c~e c ntinua a co :roder~i e io ~ i a c'li . • 

ci,ehe risorgerà pi3 o men:> camuffato e in1emma ch'e 
" . . . 

c.Jst,non pos~tamo re~p1rare e VJVèr~ . 

Non si speri nd ripiègo d.i non muovere le -COS! q .ut'­

te;se quit:to non è da dire il pantano :n cui si ~.ifonla 

sia perché a quel disegno cJrrispon .:le la n.on 1n;;en a 

raccomandazione che fan n, i sos .enitori 4, } p ·e3ente 

re, semiministri o scrittorelli anonimi che siano:i qua,. 

li ci incitano alla concordi& e ad abbracciar3i alla per­

sona di un re,che per vent'anni nou ·54 è lasciato· at:. 

bracciare da nessuno,se non forse,ahimè,da~lr uomini 

1.:1 camJcJa nera. (B.Croce) 

* * * 

STORIA DI OGGI ~ CASA SAVOIA IfA DI­

MEN1/~A-:o LE V:E DELl.'E~/L/0, NON QUELL 
IEL IJ:(/(ft . 

. ~; .. ··-: 
"' l .. "- ... : - ·l ~ 

' '1 

l. . ' 

., 1 . ., . 

c.~ .. n: e Lc ~ c r_e 

* * * * 
1
on discutece la m .FHl chia? E perc\é?QJeJ:i e( 11-

~apevo ~ Ì o in~on ::a ,_ e ·ro i coatiuuat >.-i è el: a !ralìztOr<e 

la~c·s a vcr:ebbero forfe perpètuare a filv0xe t:Jel rrv­

na•ca la stolta fonrda mussolir.i,na èel «eredt>re e oh· 

h .. dite» ?Vorr::bber;:> ~unpue perpetu: re. per r .rrp .wi1à 

dd tJOno, il n iL> d~L'tnfallibi!ità, p.r cui ;a c ·.ti?a é 
<le:itto! A .. che Mu3. oÌini. n~lla tlruiona1e pcet SJ d, 
Cvntenclere aJ}i Ìtc.J t:Ì j} di.Ì t:> ce rvfpO ÌzÌOr:(> p.>Ji., 

tl(:3, li o rr.va in l ersagli) ai suoi squadristi, alle s 1a 

p l zia e al Tribunale S?f'eiale come i npro . i .'el.'B· 

11na: ione .::h21emrro dmq e,1c.po le terri ili prvvc so±­

ferte, JÙ~otre ! Ì <. pp:OSSlillJ la vitto. Ìa Je 1la itbertà 

cox tro nuisroo e fas i •trO jiuoti a questo:che coloro 

1 quali obb~i,a ·ono l'lta' ·a ,no ED ~e e passiv&.a s~er.d.~re 111 

gu,·rra per •azism.J a il hsci3 ,- o,de Jbon:> e.Be e :o~ . n ·ti 

a rovrano vuJ~~to de1 popok?Avere a ;wn o.qllest 1 p -

'\SJzÌone negatrice e p:>~e r.ica CJ 1tro il Jir;tto eh~ _411 1tal i an• 

banno ric .)l}quistato a prezzo J1 tan :i JolorÌ,?rova so'tant. 

she i difensori del re concef.Ì.i::~no Jiberta e Jemo~razia co­

me netJtict incoacilì1Sili ,e de la d1ta J~I25lugl.Qrapprt:­
seuta per essi, non un distacco storico dal fa3.:Ì~mo,ma la 

eontinuaùonr ,sotb 2ltre formte",dei vecchi sist-!mÌ. 

Noi vogliamo discutere la monarchia pétchè se sfug­

giss1mo a ques :o d )Vere,assumerem:no di fronte a,1l·i 

Italiani e all'opinione pubblica dei paesi a~hati la re­

sponsabil1tà di ag~ravore t frvblt:mi dt:ll'ecqnomia in­

terna e della nostra situà<.Ì.->:1.:! internazionale: aA,ra-

varli c:>mpromettendo:11! m modo 1rreparab~le Ja ao· 
~ . 
.. a!JOCf. 

l sottose~retari di re Vittttrio non si accorgor.o Iorsc pt1r-
. , l' 

c 1::- s~e3.:\0"' .Hr- -- -- --- · - ------- . 
No :t i! colp.l nostr,z se i ! te : 4 i !Ìone li rende . . 

;ha v l1-tJ.J diren;re lui stesso Ìl : 
ciec i.'!h!! il Jero · · b · :s1m olo c.'el mRJe, mentre noi l'O- : 
.utte~~inm entv si 

'll :WlV...! Ìt1 lllt 

<:o n dannn del 

popolo i'tali.a ~ 
a un p~rmanet t..! 

.sta.to ~·jaf!rÌ ~ ­

rt a civile_ Noi 

aHumiamo 1 .1 

vece eh~ esso 

<Ìe ve es.sLce 1 l 
-paJrone della 

sua sorte e ~he 

ha tutti i tito:i 

per sottrarre il 
~ùo avver.ire al­

b volontà èi 
forze che sono 

· state la rabi one 

e lo strumento 

~~lle sue s,..o tu-

i .:-tia tlO un'amminislrazrione in l t 11 a 
i or.orata, I!Lemtt e noi t•ogl'anw t! n ~ 
~:~ c.·,ùo tJuto ed td!o crn.e 
'P.t.. ve, c ·.Jé CJn i colpev.J l. 

, .a l e p .wifi/ l!oi vogliamo 
: :11m ina degna deL suo ! rcnée Jl16 
~.-;aio, una g .ovt>nt i ifalic.na cle t;n 

~ siN. piti lll gr<.{~!, ma rhe s:a 
it'/;aJ'.z di dcn:a1i dr n _ 
]ro di Mazzini e di ~ Cr;nwr e di­
j c;n::z ancl.e del nurdrio t he per 
!Jsw, per l'Italia, sa!Jirono fieramen­
k~ gli eroi d Uarz.i[a cismo; , a Dvn 
>'v1ùzzoni ad Amendo/11. da Maueotti c 
:oranzsci. E' il penstcro di questi ma1 

; 'Ù i che renJe anche pi.i sacro il nostri 
j io vere, i il pensiero di quesli martù. 
jche rende a uoi aNcord pùi tara que­
lsta nostra ltai·i.;, quesfa nostra madre 
j <J.lerna ed é perché n.Ji i'.:miamo, ed 
:percl.é noi l.1 r oglo.mo immortale 
]n,ci do!Jbiamo es:,et"6 intransi'genti, 
~ là dove ~ tratta di onore naziOnale 

i ( Sjorza ) 
di;clfolia libera• ·: 

l'l ------·- ... __ ..... .. ............ ·- ... .. ... _-----·- ........ -- --- ------



che cosa voglianto 
Stralciama d.tl' Voci del ca'n,1i e delle o!tici,ze•una sm!es(del nostro programnz per i l:lvoratori del Ven.eto . Ci riservi l.JlJ di trattare particolarmente,rzei prossimi nu.meri,i sing oli pa ai 

* , 
1- Vogliamo la L/BERTA' , ctoe d~e tut i i citta.tirù siano liberi di pensare e di esprimere le loro Ojlinioni e che non ci sia pùi. un uomo o un. p.zrtito so! .J c.'! • .! p :! t ;i per tutti; che i partiti, i sindacati, le associazioni di og.zt genere, siano liberi di svolgere la loro opera e fare la Lo­ro propaganda, a patto che nessuno cerchi d. servirsi .li milizie e armi oroprie per togliere la libertà agli altri cv­me ha fatto il partito fascista. 

* 
2 Vogliamo la DEMOCRAZIA ,cioé che i govertr.a·zti sia1o liberamente eletti e controllati da tutto il popolo,clz.e non ci siano più dittature a nome di nessuno ,che le graruli d~­
cisioni che impegnano la vita e l'avvenire dJ. tatti, co.1le t'entrata in guerra,siano prese col oonsenso del popolo:no t deve pùi. succedere che gli Italiani siano man.Jati a co.-u­battere contrfJ la volontà dt tutti,sen.z.z sapere per qtt.iJ.~ causa Sl sacrificano.. 

* 
3 Vogliamo la REPUBBLICA,cioé una nuova costilaz:o­ne nella quale anche il capo supremJ dello stato sia sct!l­to liberamente dai cittadini:Job!Jia:no· cacciare l t mon.arcni 1 sabauda rhe ha tradito l'Italia alleandosi col fasci::,mo e permettendogji poi l'alleanza con. la Germania e t'entr.J Ll i" gtterra. 

• 
4 Vogliamo f AUTONOMIA,cioe che 1 comuru,le provill­de,le regioni si amministrino da. se,con amministratori sceL­ti dal popolo,che deve vedere da vicino come viene speso ll suo dtnaro;in ogni regione i fun.zùmari devono e5sere gente del luogo,cke conosca il modo di pensare d:dia po­polazione. 

* 
5 Vogliamo la SOCIALIZZAZIONE, cioé che non esi­stano pùi. capitalisti che sfruttano il lavoro altrui a. pro­orio vantaggio privato; i b.:ni prod..tuivt sonfJ f .... tti pu t.tltti e devono essere sf-ruttati da chi lavora a v.uULJg5W pro,rio e di tutti. 

6 Vogliamo la SOLIDARIETÀ DEL LA VOR.O,cioé vh~ la terra e le faébriche sia.nt1 gestite d.Ji L. vvru.cori ùt cJ­ncune accordo,netle jorrne pili. adatte-tra te quali devono ~.ssere preJerue Le cooperadve,secondo un. piano raztvnllt.e 4:i produzione deciso dalla com.mitàJ11u se;tZ.l. inllliLi in­ttrverventi stat'(J./i e burocratict: i pubblici servizi s.u.u.tt'J gestiti direttamente dallo stato o aagli enti loc.:zd c-:m l t partecipazioR.e dl!i lavoratori. 

* 
7 Vagiamo lrn 0/VSTIZTA,cioé che tutti i la.Nr.ztori lt tutte le categorie,siantJ giustamente retnb'lliti e lilrg·aJJ~>e,,­te assicurati,in. modo ehe possano condurre con te toro famiglie una vtta tranquilla e degtU veraJtt.nJz di UJIIZÙl; 
che siano abt~llte le tasse sui generi di prtm.z necessilà e ~o stituite da una tassaztone fortemente progesstva c!te. /.?·1zt.: i i redditi privati a vantaggio e :Jmll.ne . 

• 
8 Vogliamo fEGUAOLIANZA, cioè che tu.tti i luvor(l:· tori, anche manuali, siano egualmente rispettati ne Ifa so­cietà; che tutù i eittadùu t.àv:z1.o un'i;trazi;Htc .1l!_:.1r.z.t 1-: _che tutti abfli:z:to egu11i possibilità di {arsi stra.t.l se&..JlZ.-

;.~~ 
• l ~ 

do i metiii,e n11n stcondo le ricchezu,e di far salire i t~r() 
figli nella scuola e nella società· 

• 
9 VogZ:amo la PACE,c-"oé eh! in !taliae,n.oss:·bilmente,n.n n onlo non ci siano pi.i. nazio!lali:;rn.-,'11.ilitarismi/m Jt!riali· smi,ma che tutti gli stati si un. ·scat'tJ ùz un 1 v z.;ta s 1/Ua.· d d a inter;zazion:Jlc/ c.'u RO /l . ci sialto piti. a Jtar,:}t·e e:on. J· mi.:he,ma siano facilitati gli scambi e aperto 1'tmigru;. ionc. 

t . t t t 

La ~iu.ttizia .toti.ll! ~ea::a lJber tà arJre la 't 1 ad 
'.In cieco as:Jervitrento del popolo allo s ato c:d a la 
casta d,.j suo-i funzionari; }a l1herta ~E'm a git1sti:zia so · 
· ciale di 'l"iene la libuta dei pochi. la li be. :à .lei ricch. 
e quindi ·i rivela fa almente strun:ecto di orpre~fi t . t 

,>er il popolo 

t t t t 
10 Vogliamo la FEDERAZIONE EUROPEA,ciotf c)u t;·'­fi gli stati ceisioo dal eotnbatltrsi tra l.ro t,dopo eHtrsi liberati da ogni opprei ;h,u.forl))i.t9 un'anitHU di stati !t­beri,democratid, çccialis:i 

Il Pu ito d' Azhnt tV A~ 'e cJu J, stato riSJet i e gc­ralftisca la libertà lfLll• re '•gione c rtotù:c, c hl' é proji ~ ta dalla. nt4ggioranza del popo/11 italiano; 111 z cJJi •Jt che la religioJU !l41t ~ • nttJti~• di dividnai ,-6 'iticlu fra i cit­tulùi e clu i parroci IIJ/1. si serva to d:.:.1z /;ro a 1 'riU morale pu os~mu~ JJJt partito piuttosto tii JJJJ oJ; , p 

• 

Riteniamo che 1l rìnncv~mento 2e1la 
socieci italiana debba es~ere inizi~(o 
subito doro 14 ùbcrazic;ne. 
Esso dovr.à comprendere 4ncbe ]4 

giusta punizione dei responsabili della 
nostra oppressione e de1la nostra ro 
vin4: le lero proprieta saranno 1m/ 
mediat--a.mente seqtJestrate in <?&ni .zc/ · 1_ · - ~~ 1 · a · L na; t fr1our:au ~.-c f\:fc _o f U: ~ C1::- er..:r_.., 
no. 1 colpevoh. 

La rìgohzzia:P dtJvrà ~ssrre nt~slra, ìta'ìana t> europea6 compiufll da noi S«OJulo i nostri 1Jisog11 e il nostro spi.ril~, ~ n.tm suondo mo_(Ùl/i strani ·. ri c/r.e ntJn pos~tz• adtttlllrsi com.pktamellte a noi. - Devrà esSO'e liluro, c iiJè colf.dtJtla con. ogni emrgia ma basata ul libero conSI!nso del peJHJlo, &nza' IUlove dittature, smza i.11u!i!i J'ÙJim:ze. 
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